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Terrorismo economico per nascondere le proprie responsabilità 

DC SENZA PROPOSTE RISPETTO 
Al NODI REALI DELLA CRISI 

Diffusa consapevolezza che i più recenti dati congiunturali non permettono alcun ottimismo — Permane 
grave la situazione dell'occupazione — Nessun freno all'inflazione — I dannosi ritornelli di Donat Cattin 

E' molto significativo il fatto che quasi nessuno (né gli esperti economici, né molti degli stessi imprenditori, né 
gli esponenti politici, con la sola eccezione, naturalmente, di quelli de) si lasci andare all'ottimismo di fronte ai più 
recenti dati sulla attuale fase congiunturale dell'economia Italiana. Appare diffusa la convinzione che dietro l'aumento 
del 6% della produzione industriale, dietro la crescita del 20ro del fatturato dell'industria, dietro il mantenimento del 
tasso di cambio della lira, si nascondono situazioni di estrema debolezza e precarietà, più che segnali positivi. Appare. 
cioè, difficile poter segnare sotto la voce t ripresa produtti va » quella che finora si configura innanzitutto come ricosti

tuzione delle scorte e piena 

H governo Ò stato a guardare 

L'elettronica 
senza una seria 
programmazione 

Un settore dove operano più di 300.000 lavoratori 
Crisi e sprechi - La meccanizzazione deve essere 
uno strumento per le riforme - Le multinazionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

I guasti di una società do
minata dai calcolatori elettro
nici sono stati spesso Io spun
to di graffianti satire cine
matografiche, provenienti so
prattutto dagli USA, patria 
di questi sofisticati prodotti 
del nostro secolo. Dalla fan
tascienza alla realtà, e alla 
realtà italiana in particolare, 
c'è naturalmente un abisso. 
Siamo lontani da un mondo 
In cui la macchina sostitui
sce l'uomo e l'uomo si ridu
ce egli stesso ad un robot. 
un certo « consumismo » da 
strumenti elettronici. 

Questa situazione, che ab
biamo così sommariamente 
sintetizzato, è al centro da 
tempo di un dibattito cui i 
comunisti hanno dato e dan
no un contributo notevole. 

A Milano, per esempio, ope
ra il gruppo dell'elettronica 
della Federazione del PCI. 
costituito da coloro che nel 
settore lavorano o studiano. 
Nel giorni scorsi decine di 
lavoratori delle fabbriche ma
nifatturiere, dirigenti d'azien
da, docenti, ricercatori, diri
genti politici hanno affronta
to la questione dell'uso cri
tico dell'elettronica in un con
vegno, cui ha partecipato il 
compagno Peggio, segretario 
del CESPE. 

II settore occupa più di 
300 mila addetti. Ha campi 
di applicazione vastissimi. 
Non è stato escluso dalla 
erisi, soprattutto nel compar
to della componentistica, più 
direttamente legato al prodot
ti di largo consumo. La vicen
da della S.G.S. Atee, azienda 
in cui il capitale pubblico 
è fortemente presente, ne è 
una riprova. Il gruppo, che 
occupa oltre cinquemila di
pendenti, soffre soprattutto 
per mancanza di prospetti
ve e per una stasi cronica 
della ricerca. 

Perché un uso critico del
l'elettronica? La tesi sostenu
ta nella relazione e nelle nu
merose comunicazioni che 
hanno introdotto 11 dibattito 
al convegno è che anche nel 
settore dell'elettronica e del-
1 informatica, nonostante la 
profonda crisi economica del 
Paese e la necessità di uti
lizzare razionalmente tutte le 
risorse disponibili, ci sono 
6tatt e ci sono larghi spre
chi, sicuramente costosi, per 
la collettività ma funziona
li agli interessi delle mul
tinazionali che controllano 
buona parte del settore. 

Gli esempi più macroscopi
ci vengono dalla pubblica am
ministrazione. Nessuno si è 
preso cura di calcolare i co
sti del processo di mecca
nizzazione di certi servizi e 
dei risultati ottenuti, per il 
semplice fatto che questi con
ti segnerebbe un passivo scan
daloso. L'amministrazione del
lo Stato (e quella del Comu
ni ha talvolta seguito que
sta strada) net ratti ha su
bito, anziché dirigere, il pro
cesso di meccanizzazione de-
?li impianti. 

Sui 97 comuni superiori ai 
20 mila abitanti che si so
no avvalsi di nuovi sistemi 
di contabilizzazione — tanto 
per fare un esempio — so
lo il 30 per ento ha pun
tato sulla meccanizzazione co
me strumento per la trasfor
mazione della macchina co
munale. Gli altri hanno sem
plicemente ammodernato vec
chie tecniche burocratiche. La 
elaboratore elettrico, proposto 
e imposto dall'azienda costrut
trice già bell'è confezionato e 
completo di tecnici, è diven
tato cioè un mezzo per eco
nomizzare sul tempo, non la 
base per un'azione di riforma 
spesso con costi e sprechi 
considerevoli. 

I campi di Intervento e 
di applicazione che 6Ì apro
no a questi settori — elet
tronica e informatica — dal
le telecomunicazioni al si
stema sanitario, dall'apparato 
produttivo alla gestione azien
dale — ripropongono ora con 
urgenza, per non ripetere gli 
errori del passato, il proble
ma di una seria programma
zione settoriale. 

La politica seguita dal go
verno e dalle aziende a Par
tecipazione Statale fino a que
sto momento non ha certo fa
vorito la creazione di una 
presenza rilevante e qualifi
cata del nostro Paese In que
sti importanti settori. C'è sta
ta anzi una rinuncia delibe
rata e ufficiale dello Stato a 
sostenere gli sforzi pubblici e 
privati, unita ad una politi
ca delle commesse pubbliche 
caratterizzata dagli sprechi 
più mastodontici e alla man
canza di un serio sostegno 

alla ricerca. Bisogna invece In
dicare obiettivi precisi nel set
tore dell'informatica, delle te
lecomunicazioni, delle appli
cazioni nei processi produt
tivi. nell'elettronica civile e 
militare, ricercando tutti gli 
apporti possibili. 

E occorre indicare anche gli 
strumenti per realizzare una 
6eria programmazione del set
tore. Una oculata politica del
le commesse pubbliche, che 
possono operare come mezzo 
per sviluppare le scelte di 
vaste aree dell'Industria, è il 
primo di questi strumenti. 
Ad esso va aggiunta la fun
zione di orientamento e pro
pulsione delle imprese pub
bliche che operano nel set
tore. 

Uno dei problemi ricorren
ti e d'obbligo quando si par
la di elettronica e di Infor
matica è quello del rapporto 
con le multinazionali. Una 
programmazione che di per 
sé è strumento di orienta
mento delle scelte produtti
ve pone sicuramente su un 
terreno diverso e pai avan
zato rincontro-scontro con 
le aziende multinazionali, al
le quali si deve chiedere di 
operare — anche dotando il 
nostro Paese di una specifi
ca legislazione in materia — 
in funzione degli interessi 
più generali della nostra eco
nomia, 

Bianca Mazzoni 

Il confronto tra F I M e monopolio 

Limitati impegni della FIAT 
per occupazione e investimenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

La verifica tra la FIAT e 
te FLM sulle prospettive ed 
! piani produttivi delle fab
briche di automobili si è con
clusa ieri sera con alcune 
note positive, accanto elle 
quali permangono però una 
serie di rigide chiusure del 
monopolio. 

Il primo punto positivo è la 
disponibilità dichiarata dalla 
FIAT a garantire anche per 
il secondo semestre di questo 
anno l'orario pieno, senza più 
ricorsi aila cassa integrazio
ne. per i 110 mila lavoratori 
delle fabbriche di automobili 
FIAT, Autobianchi e Lancia. 
Altro punto positivo è la ga
ranzia di un futuro produt
tivo per lo stabilimento di 
Napoli (dove sta per termi
nare la produzione del vec
chio camioncino «241»): la 
FIAT ha accolto la richiesta 
della FLM di trasferire da 
Suzzara (Mantova) a Napoli 
la produzione del furgoncino 
«850 T», effettuando anche 
un centinaio di assunzioni 
entro il T7, mentre a Suzzara 
si farà un nuovo tipo di fur
gone Diesel. 

Positivo è anche il supera
mento di fatto del blocco del 
le assunzioni, in particolare 
negli stabilimenti meridiona-
• : quello di Termini I mere se 

(in Sicilia) sarà ampliato pas
sando da 900 a 1.900 occupati 
entro la prima metà del 1978: 
a Cassino sono previste altre 
200 assunzioni nei prossimi 
mesi. 

Le risposte negative della 
FIAT riguardano soprattutto 
il rifiuto di destinare al Mez
zogiorno il progetto per uno 
stabilimento di furgoni e de
rivati dall'auto che la FIAT 
aveva tirato fuori dal casset-

utilizzazione degli impianti 
(che tocca oramai l'80Ti). 
Giustamente l'attenzione si 
accentra su quelli che sono 
i reali « indicatori » dello sta
to dell'economia. Innanzitut
to i dati sulla occupazione: 
anche se l'Istat continua a 
non rendere noto il numero 
degli occupati e dei disoccu
pati a fine maggio (o almeno 
a fine aprile), ha comunica
to però che nei primi quat
tro mesi di quest'anno, nella 
grande industria, quella dove 
si sta avendo la « ripresa ». 
l'occupazione è calata dell'1,4 
per cento. Nei primi cinque 
mesi dell'anno le ore di cassa 
integrazione sono già arrivate 
a 162 milioni con un incre
mento del 3% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Poi 1 dati sull'infla
zione: anche se a maggio l'in
dice del costo della vita ha 
segnato un calo rispetto al 
3*/ó di aumento in aprile, esso 
resta ancora tanto elevato 
(1,7) da far prevedere un tas
so annuo di inflazione del 20-
25rr. E se attraverso il mec
canismo della scala mobile, 
salari e stipendi in parte rie
scono a recuperare l'erosione 
delle retribuzioni dall'infla
zione. è pur vero che l'aggra
vamento del processo infla
zionistico, mentre si traduce 
in un netto peggioramento 
delle condizioni di vita dei 
pensionati, di coloro che non 
hanno lavoro, dei sottoccupa
ti. di quelli a « lavoro nero », 
rende più difficile e precaria 
una prospettiva di ripresa 
stabile in grado di garantire 
solidi livelli di occupazione. 
Infine, i dati sulla spesa pub
blica e sul deficit dello Stato: 
nessuna fonte ufficiale (tan
to meno il ministro Colom
bo) ha smentito le cifre che 
sono state annunciate in 
questi giorni secondo le quali, 
quest'anno, il deficit pubblico 
toccherà l'abnorme tetto di 
25 mila miliardi di lire. E un 
deficit cosi alto significa non 
solo che si mantiene in pie
na funzione una delle prin
cipali fonti di inflazione nel 
nostro paese; ma significa an
che che per fare fronte a 
questo deficit molti dei mezzi 
finanziari resi disponibili at
traverso il risparmio andran
no al Tesoro e non a finan
ziare attività produttive, le 
piccole e medie imprese, la 
crescita dell'occupazione. 

I mali dell'economia italia
na dunque continuano ad es
sere molto gravi e non sarà 
certo facendo leva su questi 
timidi accenni di «ripresa» 
che sarà possibile fare fron
te ad essi. Del resto, si trat
ta dì un parere pressocchè 
unanime. In un recente con
vegno del PCI sull'inflazione 
il professor Spaventa ha di
chiarato che esiste il rischio 
di avere in autunno un'altra 
ondata recessiva, se non si 
cambia radicalmente politica 
economica; il professor Sylos 
Labini è stato anch'egll mol
to esplicito « il rischio — ha 
detto — che la ripresa pro
duttiva in atto abortisca è 
elevato ». 

Toni estremamente pessi
mistici vengono dagli stessi 
ambienti industriali. Il presi
dente della Confa pi non si 
fa eccessive Illusioni su quel
la che egli definisce una « ri
presa limitata e artificiosa 
non basata su un aumento 
effettivo della produttività. 
ma sulle esportazioni ». E il 
termine « ripresa drogata » 
ricorre molto spesso nelle di
chiarazioni preoccupate di 
grossi Imprenditori. I sinda
cati, dal canto loro, hanno 
ribadito anche recentemente 
la necessità di immediati In
terventi contro la crisi econo
mica che permane grave. 

Del reato, pur di sottrarsi 
ad un rendiconto sulle pesan
ti responsabilità che hanno 
portato allo sfascio attuale. 
pur di non impegnarsi in un 
discorso serio sulle misure 
con le quali concretamente. 
all'indomani del 20 giugno. 
si intende fare fronte alla si
tuazione economica, la stes
sa DC preferisce tacere su 
quanto sta avvenendo in que
sta fase e giocare tutte le 
sue carte sul terrorismo per 
quanto accadrà dopo il 20 
giugno. Innanzitutto, invece 
di dire che cosa essa inten
derà fare. la DC si rifugia 
nel discorso sull'inserimento 
dell'Italia nell'economia oc
cidentale e sulle possibilità di 
ripresa che esistono per la 
nostra economia se riuscia
mo ad «agganciarci alla lo-

munisti nell'area di governo. 
E la intervista del ministro 
Donat Cattin è stata la più 
irresponsabile dimostrazione 
di questa linea seguita dai 
de: con i comunisti al potere 
— ha enunciato il ministro 
dell'industria —, ci sarà il 
crollo della lira. Il professor 
Spaventa ha dimostrato, da
ti alla mano, la infondatez
za tecnica oltre che la irre
sponsabilità politica di que
ste dichiarazioni. Vi è solo 
da aggiungere che esse han
no anche un chiaro tono di 
ricatto nei confronti di tan
ti esponenti del mondo im
prenditoriale che si sono pro
nunciati o per un voto al 
PCI (come è nel caso di 
molti piccoli e medi impren
ditori emiliani) o per un vo
to di rinnovamento e risana
mento. Incapace oramai di 
esprimere in qualche modo 
una proposta, la de sembra 
non avere altra strada che 
quella della falsificazione dei 
dati della realtà italiana e 
delle minacce. 

Lina Tamburrino 

La politica de della divisione ha sempre meno successo 

Anche fra i cooperatori 
«bianchi» il rifiuto 
del collateralismo 

Il caso del manifesto dettato da Roma e corretto a Bologna — A colloquio con 
il presidente della Lega, Vincenzo Gaietti — Combattere la rassegnazione 

La manifestazione del 27 maggio a Roma delle lavoratrici 
tessili della Bloch in difesa del lavoro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Nella sua frenetica, ma an
che disperata, caccia di con
sensi elettorali, a destra e a 
sinistra, la • DC non ha ri
sparmiato nemmeno 1 coope
ratori. Ha rispolverato senza 
tanti scrupoli, forme di collt-
terallsmo che sembravano or-
mui definitivamente tramon
tate con la Coldiretti fra i 
contadini, con la Confagrl-
coltura fra gli agrari, con la 
Confcommercio fra i com
mercianti, con alcuni sindn-
cv.u compiacenti e antiunitu-
u CÌ'JÌ'.A CISL (braccianti, e-
WMtriiM, ferrovieri) fra i lavo
ratori dipendenti. 

Anche la Confederazione 
cooperative italiane, la cen
trale «bianca» presieduta da 
qutùche anno a questa par
te da Badioli, è stata co
stretta a scendere in campo 
con un manifesto in cui si 
racconta di tre milioni di 
« cooperatori cristiani » che 
si riconoscerebbero in par
ticolare nella Democrazia cri-
stianu. 

Ma che di questo sfoggio 
di collateralismo elettorale si 
fosse poco convinti, lo dimo
stra l'episodio emiliano. In 
questa regione, il manifesto 
dettato dal centro è stato 
modificato e corretto. Innan
zitutto i tre milioni di soci 
sono stati, più realisticumen-

Prosegue la lunga stagione per i l r innovo dei contratt i 

Dopo i tessili anche i calzaturieri 
siglano una prima è positiva intesa 
Riguarda investimenti, occupazione, decentramento produttivo e lavoro esterno - Gli incontri con la 
Federtessile riprenderanno mercoledì - Oggi a Bologna negoziato con la Confapi per le imprese minori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

La lunga stagione dei con
tratti continua. Con fermez
za e tenacia milioni di la
voratori da mesi sono Im
pegnati In uno scontro dif 
ficile con il grande padro
nato industriale e agrario 
che ha trovato compiacenti 
silenzi, quando non si è trat
tato di aperti appoggi da 
parte del governo e della DC 
(il ministro Colombo fa te
sto), nelle sue posizioni di 
chiusura e di resistenza. 

Malgrado ciò la ferma vo 
lontà dei lavoratori e del sin
dacato ha consentito già im
portanti risultati per milioni 
di lavoratori fra i quali me
talmeccanici, chimici, edili, 
elettrici, minatori, trasporto 
aereo, autoferrotranvieri. 

Braccianti, bancari, com
mercio, alberghi, legno, vetrai, 
settori importanti del pubbli
co impiego dagli statali alla 
scuola sono ancora impegnati 
nelle vertenze. 

Per 1 tessili si sono fatti 
passi avanti con una intesa 
di massima sulla prima par
te della piattaforma contrat
tuale che riguarda gli inve
stimenti. l'occupazione, il de
centramento produttivo, il la
voro esterno e la mobilità in
terna della manodopera. Sem
pre sulla prima parte della 
piattaforma è stata raggiun
ta una intesa anche per i la
voratori del settore delle cal
zature. 

All'intesa, le delegazioni del
la FULTACGIL-CISL-UIL e 
dell'ANCI (Associazione cal
zaturieri) sono giunte questa 
mattina alle ore 4. a conclu

di incontri. 
I lavoratori delle calzature 

sono circa 200.000. oltre ad un 
numero imprecisato di lavo 
ranti a domicilio. La piatta
forma ri vendicativa presen
tata al padronato è la stessa 
di quella dei tessili, e anche i 
le prime intese raggiunte so
no sostanzialmente uguali. Le 
uniche differenze riguardano 
i livelli delle aziende che da-

degll impiegati e degli inter
medi su 5 categorie e 6 li
velli retributivi. Gli indu
striali contrappongono argo
mentazioni di costi eccessivi. 

MALATTIA — I lavoratori 
chiedono la conservazione del 
posto durante tutto il periodo 
di inidoneità al lavoro: chie
dono inoltre almeno il 30 per 
cento della retribuzione per 
i primi tre giorni di malat 
tia. La posizione padronale 
è negativa anche su questi 
punti. 

ORARIO DI LAVORO — 
La delegazione industriale 
ha contrapposto un discor
so di «stagionalità » e di 
« fattori di moda » alle richie
ste di regolamentare l'orario 
e lo straordinario. C'è da te
nere presente che II settore 
tessile è caratterizzato anche 
da forti richieste di presta
zioni straordinarie seguite da 
massicci ricorsi alla cassa in
tegrazione guadagni. 

Una volta superati i tre 
problemi su cui si sono la
sciate ieri sera le delegazio
ni. un altro punto difficile 
potrà essere rappresentato 
dalla retribuzione. I lavora
tori chiedono un aumento 
mensile di 30 mila lire. 

Domani, intanto, prosegui
ranno le trattative con la 
CONFAPI (imprese minori). 
II negoziato riguarda non so
lo i tessili, ma anche i la
voratori delle calzature e de
gli altri settori che hanno 
presentato una piattaforma 
rivendicativi unica. I nuovi 
incontri con la CONFAPI si 
svolgeranno a Bologna. 

La prossima settimana in
vece. a Milano, oltre che per 
ì tessili (il 23) e per i cal
zaturieri (il 24), riprenderan
no eli incontri anche per il 
settore degli occhiali (il 23) 
e delle lavanderie industriali 
(il 25). Anche per questi ul-

La Confconsumatori denuncia, in un documento inviato al ! timi due settori le rivendica-
mmistero dell'Industria, che la spesa degli italiani per ia I zioni sono le stesse di quel-
assicurazione obb'.igatona autoveicoli è aumentata da 469 | le dei tessili. 
miliardi (1970) a 1500 miliardi mentre gii Incidenti sono dim;- n * * ~ A . . : » * *•-.-. ..•. . 
nuiti insieme ai consumi d: carburante. ! UOlTieniCO ^.OITI ITI ISSO 

ranno alle organizzazioni sin
dacali informazioni preventi
ve sui piani di investimento 
e sui relativi riflessi occupa
zionali, sui programmi di de
centramento produttivo e sul
la mobilità interna della ma
nodopera. Tali livelli sono sta
ti fissati in aziende con ol
tre 250 dipendenti (per i tes
sili 300) per gli investimenti 
e l'occupazione, e in aziende 
con oltre 150 dipendenti (per 
i tessili 200) per il decentra
mento e la mobilità. 

Sul lavoro a domicilio, mol
to diffuso nel settore calza
turiero, era già stata raggiun
ta una positiva intesa la set
timana scorsa. Tra l'altro si è 
stabilito che i lavoranti a do
micilio dovranno godere del 
trattamento economico sala
riale. comprensivo dei miglio
ramenti derivanti dal nuovo 
e dai futuri contratti per gli 
operai interni delle fabbriche. 

Per quanto riguarda i lavo
ratori tessili e dell'abbiglia
mento ieri sera è stata rag
giunta anche una intesa sul 
diritto allo studio. FULTA e 
Federtessile hanno in sostan
za recepito quanto su tale 
questione hanno raggiunto 

i lavoratori metalmeccanici: 
nel caso di frequenza dei 
corsi sperimentali per il recu
pero dell'attuale scuola del
l'obbligo, il monte ore di per
messo retribuito, comprensivo 
delle prove di esame, è ele
vato nel triennio a 250 ore 
prò capite. Con il vecchio 
contratto i tessili avevano di
ritto soltanto a 120 ore. 

Le trattative (assieme alla 
Federtessile è presente an
che l'ASAP che rappresenta 
le aziende a Partecipazione 
statale) riprenderanno nel po
meriggio di mercoledì. 

Una commissione affronte
rà le questioni relative alla 
disciplina del lavoro, ai servi
zi sociali, ai diritti sindacali. 
al collocamento obbligatorio 
degli handicappati e alla ste
sura del contratto, mentre 
il resto delle delegazioni sin
dacale e padronale riprende
ranno la discussione sui tre 
argomenti che vengono con
siderati gli scogli maggiori 
da superare: inquadramento, 
malattia e orario di lavoro. 

INQUADRAMENTO — La 
richiesta è di una nuova 
classificazione degli operai, 

fin breve 
• LA STET N O N PRESENTA IL BILANCIO 

) 

La finanziaria a partecipazione statale per il settore tele
comunicazioni elettronica, STET-IRI. ha deciso di distribuire 
pane dei profitti con un dividendo del 97ó, aumentato rispetto 

. . . al 1r>o dell'anno passato, ma non è in grado di presentare 
sione di una serraia sessione ufficialmente il bilancio. La distribuzione dell'utile si farà ma 

le decisioni per gli investimenti vengono rinviate addirittura 
al 29 settembre. I dirigenti deil'IRI. troppo presi dagli scon
tri interni per le poltrone, non hanno trovato il tempo per 
varare il bilancio STET. 

CD ASSICURAZIONI DA 469 A 1500 MILIARDI 

to quando pensava di Inter 
venire all'Innocenti di Lam 
brate (chiedendo un massic- ! comotiva della ripresa occi 
ciò contributo di denaro pub- I dentale*. Questo «deli'aggan 

Anche gli assistenti d i volo dell'Anpac sospendono l 'agi tazione 

L'Anpac isolata nel suo avventurismo 
I dirigenti dell'Anpac sono ' guendo caparbiamente e cieca -

ogni giorno di più isolati nel j mente sulla strada del più 

b'.ico): la resistenza ad apri
re una trattativa organica 
sui processi di ristrutturazio
ne in atto e sulle loro conse
guenze su occupazione e con
dizioni di lavoro; la scarsa 
volontà di discutere gli inve
stimenti in Italia e quelli 
sempre più massicci all'este
ro: infine il rifiuto di collo
care la quarta settimana di 
fene in agosto, di seguito alle 
altre tre, almeno nelle fab
briche dove ciò è richiesto 
dai lavoratori. 

Questi nodi dovranno di 
nuovo essere affrontati nella 
fase conclusiva della verifica, 
La trattativa proseguirà il 
1. luglio sul settore degli auto
carri e veicoli Industriali 
FIAT ed OM, che occupa in 
Italia 26 mila lavoratori. 

don è un vecchio ritornello 
che abbiamo sentito tante. 
troppe volte. Ma veramente 
la DC crede che basti aggrap
parsi mettiamo alla ripresa 
in Germania per sanare ì 
profondi guasti della situa
zione italiana, 11 deficit spa
ventoso del bilancio statale, 
la crescente caduta degli in
vestimenti, la costante e 
sempre più cronica mancan
za di nuovi posti di lavoro? 

In realtà, questo discorso 
la DC Io fa, in maniera bru
talmente strumentale, per ri
proporre la tesi sulla sfidu
cia* che gli altri paesi occi
dentali non avrebbero più 
nel confronti dell'Itali* se si 
«vrà un inserimento del co

loro avventurismo. Isolati e 
condannati dai sindacati uni
tari e dall'opinione pubblica, 
contestati anche da una par
te dei piloti aderenti all'or-

' sperare ulteriormente il cli
ma di tensione nel quale si 

, sfrenato e esasperato corpora- j sta svolgendo questo ultimo 
tivismo. del sopruso e della 
sfida a tutti i lavoratori del 
trasporto aereo, a quelli del
le altre categorie, al paese. Al-

ganizzazione corporativa, so- , l'ultima assemblea dei piloti 
no stati ieri abbandonati da 
un'altra associazione « auto
noma n che fino ad ora si 
era mossa sullo stesso terre
no dell'Anpac. Si tratta del-
I'Anpav, l'associazione che rac 
coglie una porte degli assi 

ha praticamente ridotto al si
lenzio le voci di quanti chie
devano la sospensione degli 
scioperi ad «aquila selvàg
gia » almeno per il periodo 
pre-elettorale come primo pas
so per tentare di svelenire 

stenti di volo. Ha deciso in- l'atmosfera e di aprire una 
fatti di sospendere ogni tipo 
di agitazione per questa fine 
di campagna elettorale e, co
munque. fino al 26 giugno. 

Alla dirigenza dell'Anpac si 
erano presentate varie occa
sioni per riflettere sulla por
tata delle sue avventuristiche 
decisioni e assumere posi
zioni responsabili negli Inte
ressi stessi della categoria che 
dice di voler difendere. Ma 
le h* respinte tutte proM» 

fase di ripensamento crìtico. 
Ha accolto Invece le rich'.e-
ste dei gruppi più oltranzi
sti che essa stessa aveva sti
molato ed alimentato. 

L'Anpac ha finito cosi per 
manifestarsi per quella che è 
e per collocarsi — come ha 
detto il compagno Lucrano 
Lama, segretario generale del
la CGIL — « fuori della Co
stituzione e contro la demo
crazia» contribuendo « a 

scorcio deM.a campagna elet 
torale ». Altro che difesa dei 
« principi democratici » come 
l'Anpac vorrebbe far credere 
nella repl.ca. in verità assai 
imbarazzata, a Lama! 

L'obiettivo manifesto dei di
rigenti dell'Anpac era quello 
di portare il caos negli aero
porti e nel servizio aereo. 
E* fallito, anche se disagi e 
danni notevoli al servizio non 
sono mancati e non manca
no. Ed è fallito per 11 senso 
di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori, dai piloti, dal 
personale di terra aderenti al
la Fulat (la Federazione uni
taria lavoratori del trasporto 
aereo) che raccoglie oltre il 
90 per cento degli addetti al 
settore. Essi — rileva una no
ta della Federazione unita
ria — «hanno fatto, fanno e 
faranno di tutto negli aero
porti • a bordo degli aerei 

per alleviare 1 disagi derivan
ti dagli scioperi selvaggi e 
per garantire il massimo nu
mero di voli ». 

L'Anpac, dunque, è ancor 
p.ù isolata nella sua velleita
ria e ricattatoria azione cor
porativa. Ma non basta. Ai 

j piloti che vi aderiscono rivol-
| giamo di nuovo la domanda 

che ha rivolto loro ieri i! 
compagno Lama: a Possono 1 
piloti italiani, accettando le 
direttive dell'Anpac, apparire 
quasi come cittadini di uno 
stato straniero, indifferenti al
le sorti del nostro Paese? Può 
la società italiana continua
re a subire un ricatto cosi 
odioso? ». E" un Invito alla 
riflessione sulla politica scia
gurata del gruppo dirigente 
dell'Anpac che — come ci di
ceva nei giorni scorsi un co
mandante — sta portando i 
piloti al « suicidio » come ca
tegoria. 

i. g. 

te ridotti, a due. l'aggettivo 
cristiano che seguiva 11 so 
stantivo cooperatore è stato 
sostituito con « Unito nella 
Confcooperative »; infine è sta
to tolto ogni riferimento ol
la DC: l'Unione emiliano-ro
magnola della cooperazione, 
infatti, ha preferito scrivere 
che « i cooperatori della Con
federazione delle cooperative 
si riconoscono in tutti colo
ro i quali, impegnati nei par
titi di sperimentata democra
zia, considerano essenziali que 
sti valori ». 

L'episodio 6 significativo. I 
Ne parliamo con il compa
gno Vincenzo Gaietti, pre- ! 
sidentc nazionale della Lega 
delle cooperative e mutue, nel ) 
corso di una sua breve ap- ; 
parizione nella capitale Ioni- | 
barda. « Questa ribellione e- j 
miliana (e l'Emilia anche per I 
la cooperazione « bianca » è 
una grassa realtà) è posi
tiva e salutare per più d'uno. 
La scelta pro-DC è stata fat
ta in sordina e per la ve
rità anche con scarsa con
vinzione. E' stata soprattutto 
la DC a insistere e a impor
re il vecchio collateralismo 
a costo anche di rotture e di 
stati di insoddisfazione evi
denti. Il collateralismo — e 
questo la DC non ha eviden
temente ancora capito — è im
proponibile e lo sarà sempre 
meno. La Confcooperative su 
una serie di settimanali ha 
pubblicato, a pagomento. in
serti pubblicitari in cui ci si 
sforza di accreditare una im
magine di sinistra, molto spo
stata a sinistra. Vengono usa
te persino parole d'ordine 
che sono nostre, della Lega. 
Non ci dispiace assolutamen
te. Anzi, noi ci auguriamo 
che questa immagine duri an
che dopo il voto del 20 giu
gno. Il problema del « dopo », 
infatti, per noi cooperatori, 
e non solo per noi, è im
portante. C'è l'esigenza di un 
comune linguaggio per obiet
tivi che sono comuni: è il 
solo modo questo per far 
giocare un ruolo da prota
gonista alla cooperazione «tut
ta ». 

« E voi della Lega — chie
diamo — cosa vi aspettate 
dal voto del 20 giugno?». 

Gaietti premette una se
rie di considerazioni sulla at
tività svolta In questa vigi
lia elettorale. «Per una coin
cidenza del tutto temporale. 
in questo periodo abbiamo 
tenuto le assemblee di bilan
cio dei nostri maggiori con
sorzi (l'AICA nel settore agri
colo, 11 CONAD in quello del 
dettaglianti, la COOP Italia 
nel consumo, l'Intercoop) e 
delle nostre maggiori coope
rative (il COR di Ravenna, 
la COOP industria, ecc.). E' 
questa, normale attività di una 
grande struttura democratica, 
alla quale abbiamo voluto da
re un carattere pubblico par
ticolare per offrire un vali
do terreno di confronto non 
solo fra le forze Interne che 
si ispirano — come è noto 
— alla Ideologia comunista, 
socialista, repubblicana, catto
lica ma anche fra le forze 
politiche esterne che abbia
mo invitato. Non abbiamo stru
mentalizzato nessuno e nem
meno abbiamo fatto della 
propaganda mettendo le pen
ne del pavone. Anzi, abbia
mo fatto il contrario. Le no
stre assemblee sono state oc
casione di approfondita anali
si di una situazione che è 
gravissima e lo abbiamo de
nunciato: calano gli investi
menti, aumenta il costo del 
denaro, l'occupazione è sem
pre più precaria. la produ
zione stenta a raggiungere li
velli ottimali. Anche le coo
perative — e lo abbiamo 
chiaramente detto portando 
cifre e considerazioni — han
no risentito di queste diffi
coltà ma sono riuscite ugual
mente ad estendere la loro 
presenza nella vita economi
ca del Paese ». 

E veniamo ni voto di do
menica prossima. 

Per la cooperazione. che è 
movimento unitario di lavo 
ratori e di imprese, è ne
cessario un diverso quadro 
politico di riferimento. Le 
cose non possono andare co-

| me ora: si impone una svol-
i ta. In questo ragionamento 
I si colloca il significato del 
I voto, che « per essere espres

sione di crescita e di matu
rità. deve cancellare — cosi 
ci dice Gaietti — ogni for
ma di discriminazione precon
cetta. E* proprio nella discri
minazione che affondano le 
loro radici la cri^i del re-

i girne di potere, il fallimento 
' del modello di sviluppo in 
] cui tanti avevano giurato, e 

la stessa crisi morale del 
Paese. 

I «Il voto del 20 giugno de
ve. per noi cooperatori, de
terminare una situazione in 
cui ogni forza politica (ad 
eccezione dei fascisti) sia mes
sa in grado di dare un con
tributo al superamento di que-

| sta grave crisi. Noi non ìpo-
I tizziamo formule di gover

no e di schieramento, sotto 
lineiamo però con forza la 

I necessità che il voto debba 
1 favorire la concordia e la 

solidarietà nazionale e che 
metta tutti in condizione di 
esprimersi al meglio. 

« In questo clima nuovo, po
litico e psicologico anche 1 
cooperatori, gli artigiani 1 
piccoli e medi imprenditori, 
tutti coloro che non Inten
dono "emigrare all'estero" pos
sono dare un contributo olla 
ripresa economica. E* la ras
segnazione che bisogna com
battere. Il Paese dispone del
le energie necessarie, esse a-
spettano soltanto d'essere u-
U lizza te. Ma per far questo 
vanno battuti 1 predicatori 
della divisione. A comincia
re dal voto del 20 giugno». 

Romano Bonifacci 

La Montedison 

minaccia nuove 

riduzioni di 

manodopera 
I*i Montedison, venendo me

no neh impegni assunti con 
le organizzazioni sindacali. 
minatela riduzioni di mano 
doperà soprattutto nei settori 
delle fibre e dei fertilizzanti 
La FuV (Federazione unita 
ria lavoratori chimici) parla 
— m una nota — di «parti 
colare a^eressivita » e di im 
pegni sulla occupazione e gli 
investimenti «disattesi» dal 
monopolio chimico. 

Ecco alcuni dei fatti più 
preoccupanti denunciati dalle 
organizzazioni sindacali. A 
Casorla contrariamente ogli 
impegni presi la Montedison 
dichiara ora una disponibili
tà di posti di lavoro inferiore 
di almeno trecento unità r! 
spetto ai quantitativi prece 
dentemente contrattati e con 
diziona l'erogazione della cas 
sa integrazione a zero ore 
alla assegnazione di carichi 
di lavoro di gran lunga su 
penori a quelli pattuiti. A 
Siracusa la Montedison rifiu
ta di riammettere in produ 
zione. nell'area fertilizzanti. 
i lavoratori per i quali il 22 
«nugno scade la cassa inte
grazione. A Porto M'ireheia 
per lo stabilimento MonleP 
bre ha preannunciato tac 1 
organici e un aumento dei 
carichi di lavoro per i rima 
nenti. 

L'attacco all'occupazione e 
tanto più grave se si consi
dera — rileva la Fulc — che 
per i due settori (fibre e fcr 
tilizzantl) « la Montedison ha 
in questi giorni avanzato ni 
CIP nuove e gravi richieste 
di aumento dei prezzi » e for 
mulato « il proposito di cede
re gli "oneri passivi" della 
società alla parte pubblica » 
La Fulc mentre respinge li 
grave attacco all'occupazione 
e il disegno complessivo della 
Montedison. riconferma la ri 
chiesta «per l'inserimento di 
tutte le attività del gruppo 
nel sistema delle Partecipa 
zioni statali sotto il controllo 
pubblico ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

MAR ILLEVA (TN) - Residen 
ce Lores, tei. (0463) 77180. In 
montagna, appartamenti da 4 .> 
posti letto, possibilità di pen
sione completa, con servizi pri
vati. piscina, sauna, solarium: 
tennis, campo giochi, con pro
gramma sportivo e di anima
zione. Informazioni in zona: 
Camst Viaggi, piazza del Mar
tin 10, tei. 553.758, Bologna. 
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PROVINCIA DI TORINO 
Per il giorno 2 luglio 1975 

alle ore 11. è indetta dall'Am
ministrazione provinciale di 
Torino una gara mediante 
asta pubblica, per l'alienazio
ne dei beni immob.ii caduti 
nel'..» successione di Donna 
Antonia Carolina, s.ti in Co 
mune di Carnicino (prezzo 
base L. 8 539000». 

Per informazioni nvolger-i 
nTUffic.o Contrai'i della 
Provinc.a d: Tonno — via 
Maria Vittoria 12. Torino — 
ed all'Ufficio Patrimonio — 

j v-.a Bogino. 13 — Tonno. 

I IL SEGRETARIO 
i GENERALE 
{ (Dott. Ermanno Eydoux) 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA 

PROVINCIALE 
(Dott. Giorgio Salvettl) 

COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

M I L A N O 

Avviso di 
licitazione privata 

n Comune di Cin.sello Bal
samo intende prr>cedere, a 
mezzo di licitazione privata 
col metodo di cui aii'art. 1 
lettera a) della leirze 2 feb
braio 1973. n. 14. all'appalto 
dei lavori di costruzione dei-
la rete di fognatura dei quar
tieri Ove.-»:, di cui alla dahb. 
consiliare n. 44 dei 5-2-1978. 
per un importo a base d'asta 
di L. 579 411540. 

Le imprese interessate poi-
sono chiedere con istanza .n 
carta bollata da L. 700 di es
sere Invitate a partecipare 
alla gara, indicando gli estre
mi della propria iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Co
struttori. 

Tale istanza dovrà perve
nire per lettera raccomanda
ta alla Ripartizione LLPP. 
del Comune di CinistUo Bal
samo. via 25 Aprile 4, entro 
10 pomi dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

Onisello-Balsamo, J06 197A. 

IL SINDACO 
(Dr. Enea Cerquettl) 


